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ECCO CHI SONO I GRANDI COSTRUTTORI ! 

Guadagnano 14 miliardi Fanno 
ma neoano la mensa agli edili 

Gli operiti si preparano itilo sciopero di 24 ore per martedì - Riveli-
dicazioni modeste e. diritti elementari • La speculazione sulle aree 

Muriceli pli etili! iornarti scen­
dono d i nuovo iii .sciopero e 
questa vol ta per 24 ore. Dal 
modo ne l quale in questi gior­
ni lo sciopero viene preparato 
nei cantieri, dal numero del 
lavoratori che partecipa al co­
mizi indetti dal sindacato, dal­
la decis ione che onnl lavoratore 
dimostra può trar.-i facilmente 
la provisione che questa nuova 
manifestazione d i lotta sarà 
pjtcora più larga e compatta 
iiolla precedente, che già sennò 
una pai tccipazione praticamen­
te totale de i lavoratori allo 
.sciopero. 

N o n è difficile comprendere 
che coda muova Kli edili a lot­
tate con tanta tenacia e tanta 
decis ione. Bd^ta esaminare le 
loro richieste: l ' istitu/ione delle 
mense nei cantieri o, in sosti­
tuzione di ciò, una indennità 
mornnliera di cento l ire; un'In­
dennità giornaliera d i cento li­
re per 1 trasporti; una inden­
nità giornaliera d i SO lire per 
il consumo degli attrezzi per­
sonali. S t u p i d e che su richieste 
.simili p o s s i esserci perfino uria 
discussione, stupisce anzi addi­
rittura elio i lavoratori siano 
.incora oggi co-tretti a rivendi­
care cose che rientrano nri lo-
10 elementari diritti. Pi eli­
diamo ad esemplo la richiesta 
dell'Istituzione del le mense o 
del la corrosp.in.Monc di un'in­
dennità relativa: è una riven­
dicazione che ha due aspetti, 
uno umano e uno economico. 
Chiunque, passando accanto ad 
uno dei cento e cento cantieri 
i he popolano la periferia della 
nostra città, ha notato, dopo 
mezzogiorno, gli operai seduti 
.•̂ ul c igl io del marciapiede o su 
un muretto intenti a mangiare 
una pagnottella: ora chi può 
negare il diritto d i ogni uomo 
civi le d i sedere a una tavola 
per consumare un pasto ealdo, 
dopo ore e ore d i lavoro? Eb­
bene, idi imprenditori vogliono 
negare questo diritto. D'altra 
parte non si tratta .solo di que­
sto; l 'edile, costretto ad acqui­
stare i l pano e il companatico. 
ppcnde ogni giorno una parte 
di quella misera paga con la 
quale dovrebbe riuscire — e 
non può riuscire — ti mante­
nere in vita la propria fami­
glia. Ma anche d i questo gli 
imprenditori non si curano. 

Lo stesse considerazioni pos­
pone farsi a proposito della ri­
vendicazione d i una indennità 
giornaliera per i trasporti: nor­
malmente gli operai edili abi­
tano ne l l e borgate, alla estrema 
periferia, e il cantiere ne l qua­
le hanno trovato lavoro si trova 
all'altro capo della città. Ciò 
non signifie-i soltanto ore di 
tram o di autobus ogni giorno. 
d u e vol te al giorno, con il son­
no che pCàa sulle membra o 
la stanchezza che macina l e 
orsa; vuo l dire anche una nuo­
v a spesa che viene ad aggiun­
gersi al le altre, 

Già a questo punto il discor­
so potrebbe arrestarsi e, cre­
diamo, c i ò di più. Coioro che 
cosi ostinatamente negano per­
fino d i discutere l e richieste 
degl i edi l i sono quei famosi 
grandi costruttori edil i che 
pompano miliardi da Roma co­
m e d a u n pa^zo d i petrolio. 
Un sempl i ce c d c o l i dà la mi­
sura de l la situazione: nella no­
stra città s i costruiscono 70.000 
vani l 'anno; s u ognuno d i essi 
i costruttori realizzano un pro-
ritto d i circa duecentomila lire: 
in totale, dunque, i costruttori 
remani guadagnano circa 14 
miliardi l'anno! E va rilevato 
che la maggior par«e di questi 
! ! mil iardi vanno nel le l i s c h e 
Jì pochi, nei - g r a n d i » dell'e­
dil izia. d i quelli 1 cui nomi s i 
!eggono tanto s p o s - j t\ii car­
telli affìssi nei cantieri . E sono 
proprio quesù chf fi.-'ano i 
mezz i , r icadano i piccoli e me­
d i costruttori, dettano oggi la 
linea d e l *« -ton un saldo agli 
operai ». 

Ma i profitti di q u e s t i . . gran­
di » dell'edilizia non si l imita­
no ai 14 miliardi di cui abbia­
mo parlato: i grossi costruttori 
hanno imparato dai nobili ro­
mani a speculare sul le aree e 
a trarne altri miliardi. Ieri. 
parlando a centinaia di odili 
occupati ne i cantieri del la -La-
maro >-. al Tuscolano, il compa­
gno Mammucari ha rivelato che 
la società ~ Lamaro ha acqui­
stato i n quel la zona i terroni 

a sessanta l ire il metro qua­
drato. Oggi, la società, mentre 
costruisce su una parte d i que­
sti terreni, vendo appezzamenti 
su appezzamenti a settemila-
otfomila lire i l metro quadrato. 
Naturalmente, coloro che ac­
quistano il terreno a lui prezr 
zo cosi alto si rifaranno poi Mi­
gli nfflttl degl i appartamenti : 
ceco corno, i « grandi ». dell'edi­
lizia, gli speculatori de l le arce 
si r ivelano nemici non solo 
degl i operai edili, m a d i tutti 

Sono costoro che non voglio­
no accogliere le richieste de­
gli edili che comporterebbe!(i 
per loro un onero di due mi­
liardi l'anno: e.-sl dovrebbero, 
quindi, «contentarsi ) , di dodi­
ci miliardi soltanto... 

Sembra veramente impossibi­
le che a Roma debba svolgersi 
oggi una lotta aspra per otte­
nere questo, eppure è cosi. Ma 
se i grossi costruttori che det­
tano legge, i piccoli e medi che 
non sanno staccarsi dal carro 
del «grandi»», vogliono batta­
glia. gli edili daranno loro 
battaglia. Daranno loro batta­

glia dura'ncute <• t m a c e -
mentc, conio <• nelle loro glo­
riose tradizioni, forti del loro 
buon diritto, dello Imo elemen­
tari necessità e della solida­
rietà di tutti 1 cittadini, che 
vedono in q u e t a lotta non so­
lo l'affermazione <li alcuni di­
ritti umani, ma anche uno .stru­
mento n<>r tagliare le unghie 
a coloro che at t i . i \ e : so la spe-
culiz.ione alimentano a Roma, 
con la complicità deir.immlnl-
stru'/iono comunale, il di anima 
della c;i J. g. e. 

Serata della gioventù 
alla Garbati la e Campielli 

Una «M'iltti». tlcilu i;id\cntù ». 
pretto la .seziono del IVI CJur-
ltatcliu, (jigaiiWiiUi <l«iliu Hrl-
k'dtn costi un ori • Olowi.'io (Jiinr-
«1 tu », nvià luogo nel pomeriggio 
di don uni alle ore IH 

.Mie oie 17. pure <li domani, 
nel loculi <ti \%\\v//i\ l.ovittoltl. Ri 
terra una « M'iutu «lel'a uloven-
til !>. orcanlv/ata «tal eiicolo del­
la l'CCI Campiteli!-

Al LIITRO Trionfale ieri mattina verso le ore 8,'ÌO un 
autocarro è andato a cozzare contro un tram del la 
l inra 8 condotto da Tull io àlalmassari. Nell'urto l imiuc 
rassrjjBfrl della vettura sono rimasi! IcRSPniirnle fe­
riti. Come si vede dalla foto, il tram ha riportato seri 

«Ianni nella parte anteriore 

IL PROCESSO I'KK L'AGGRESSIONE FASCISTA A - RINASCITA 

Chiesta dal P.M. la condanna dei teppisti 
Hfessuna parola a proposito dei mandanti 

L'avv. Bcriingicri chiede una sentenza che condanni i melodi fascisti di violenza 

Al processo contro i teppi­
sti fascisti, autori dell'atten­
tato alla libreria « Rinascita *, 
ha svolto ieri la sua requisi­
toria 11 P.M., dottor Cocucci. 
AI termine della sua fatica il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto tredici con­
danne, un'assoluzione per in­
sufficienza di prove e il per­
dono giudiziale per due im­
putati. Ecco, in dettaglio, le 
richieste del P.M.: Baldoni 3 
anni e 6 mesi; Bellissimo 3 
anni e 7 mesi; Bertoldi per­
dono giudiziale; Caradonno 
3 anni e 7 mesi; De Maris 
perdono giudiziale; Di Lalla 
3 anni e 6 mesi; Gianvenuti 
5 mesi di arresto (per aver 
distribuito le uniformi con cui 
i missini parteciparono alla 
manifestazione); Gioiifrida 3 
anni e 7 mesi; Martinelli 3 
anni e 6 mesi; Ortenzl 3 enni 
e 6 mesi; Anderson 3 anni e 
6 mesi; De Felice 3 anni e ti 
mesi; Gialdroni 3 anni e 6 
mesi; Rossi 3 anni e 6 mesi; 
Sbardella assoluzione per in­
sufficienza di prove. 

Le imputazioni, per le quali 
il P.M. ha chiesto sia affer­
mata la responsabilità degli 
accusati, sono: intimidazione 
pubblica a mezzo di esplosivi; 
resistenza aggravata alla forza 
pubblica; danneggiamenti: de­
tenzione abusiva di esplosi­
vi; manifestazione fascista; 
porto di uniforme. 

Non si può dire, invero, che 
le richieste del P.M. siano 
severe; per ciascuna im­
putazione è stato chiesto il 
minimo della pena, e a tutti 
sono state concesse le at te­
nuanti. Il rappresentante del­
la pubblica Accusa ha voluto 
tenere conto della giovane 
età degli accusati, nella spe­
ranza che essi possano redi­
mersi e possano tornare nella 
società lasciando dietro di se 
quella maschera di gangsters, 
di banditi che avevano impa­
rato ad indossare nelle sedi 
del Movimento sociale. 

Cominciando la sua requi­
sitoria il P.M. ha polemizzato 
con la stampa di destra la 
quale afferma che, mentre si 
tengono in prigione questi 
giovani colpevoli solo di aver 
fatto una < manifestazione pa­
triottica > si lasciano in l i­
bertà « criminali comunisti >. 
A questo proposito il dottor 
Cocucci ha ricordato che. ne­
gli ultimi anni, migliaia di 
comunisti sono stati arrestati; 
e si sa, purtroppo, che l'af­
fermazione del PJVT. non è 
esagerata e soprattutto che 
quegli arrestati non sono af-

Un colossale equivoco 
in materia d'arte antica 

U n singolare e clamoroso 
equivoco i n materia arlistico-
antiquaria è stato messo in l u ­
ce dal critico d'arte romano 
prof. Ernc i lo Galdi e dal tìglio 
d i Alceo Dossena, lo scultore 
Walter Lucetti, di recente giun­
to i n Italia dalla Repubblica 
Argent ina. 

n Musco d'Arte di St. Louis 
(USA* acquisto due anni or 
sono, d a u n antiquario n e w ­
yorkese . p e r l'altissima somma 
di 56 m i l a dollari (pari a 35 
mi l ioni d i liTe), una - D i a n a -
di sti le arcaico, presunto raris­
s imo esemplare dell'arte e tn i ­
sca de l 480 a. C. 

Prima dell'acquisto. la s a l i ­
e r a €*ra stata p e r i z i n e dal cri­
tico d'arte svizzera prof. Hans 
Muehlstc in , i l quale l 'avevi 
giudicata come « l a più impor­
tante r ive lazione etnisca degli 
ult imi t e m p i » e ta le da gareg­
giare e o a i l famosissimo Apol­
lo d i Vejo . L'opera era «tata 
ricostruita e restaurata dal 

prof. Joseph Terobneh. di N . w 
York. 

Ora. i l presun'o • templare 
etrusco, vanto del Museo di 
St. Louis, altre non sarebbe 
che una open» moderna dello 
scultore- cremonese Alceo Dos­
sena. 

Il prof. Caldi a i l figlio del­
l'» s tesso Dossena, Walter Lu-
setti , s i dichiarano pronti a 
documentare l'asserto con l e 
riproduzioni fotografiche — 
nclTlTOieme e nei particolari 
— dell'opera esposta a S4_ 
Louis e del la terracotta 

Stasera ai Denzeros 
la stellina ài « Vie Nuove » 

Al Danzerò» di l u m i c i n o sta­
sera, «ile ore 21 avrà luogo la 
eeiezione del concorso cir-ema-
tagraflco e Ali» ricerca <U volti 
nuovi per il c inema» patroci­
nato dai eeuux&naie e v ie Nuo­
r e » . 

fo l to « cr iminal i . In quanto ai 
g iovani imputat i essi l ecero 
ben a l tro elio una e m a n i f e ­
sto/ ione. patriott ica ». Ks»i sì 
resero responsabi l i di una v e ­
ra e propria sped iz ione p u n i ­
t iva. e i loro mezz i per « m a ­
nifes tare » furono mangane l l i , 
spranghe d i ferro,- b o m b e a l 
tritolo. « S i trot ta d i u n e p i ­
sod io c h e p e r la s u a grav i tà 
ha un' importanza c h e v a o l ­
tre i fatt i d e l 9 m a r z o — h a 
agg iunto i l mag i s t ra to —. E 
per q u e s t o occorre c h e la g i u ­
st iz ia d i c a c h e il ricorso e l l a 
v io l enza n o n , p u ò e s sere t o l ­
l era lo . S i s tarebbe freschi s e 
si a c c e t t a s s e i l principio , af-, 
fermato dag l i imputat i , s e ­
condo cui per imped ire l e v i o ­
lenze c o m u n i s t e s i d o v r e b b e r o 
aggred ire i comunis t i con la 
v io lenza . P o s s i a m o ben dire 
— h a e s c l a m a t o il dottor C o ­
cucci ~ c h e episodi c o m e 
que l lo del !) marzo d i sonorano 
il nostro P a e s e ! ». 

Il P.M. Ita, quindi , r ievocato 
fatt i , d imos trando , in i ine . 

c o m e l e b o m b e s iano s t a t e 
s i c u r a m e n t e l anc ia te dai f a ­
rcisti. F a c i l m e n t e — a t:ilc 
proposi to — sì p u ò d e m o l i r e 
l ' a f f e n u a / i o n e d e l G kmCrida. 
il qua l e dico- che , essendogl i 
e sp losa u n a b o m b a ne l la m a ­
n o s in is tra e non e s s e n d o e s l i 
manc ino , è e v i d e n t e c h e l 'or ­
d i g n o gli era s ta to lanc ia to 
contro da qua lcuno . « Non ci 
s} creda ingenu i — ha de t to 
il dot tor Cocucci — ' i l G i o n -
frida non è m a n c i n o , m a In 
b o m b a in q u e s t i o n e era a 
m i c c i a ; per cui con la des tra 
l ' imputato r e f e n d e v a la m i c ­
cia e con la s inistra t eneva 
l 'ordigno ». 

Il P . M. h:i e saminato , 
poi . la po- i z ione «lei s ingol i 
imputa t i ; cal i ha fatto no tare 
c o m e l e confess ioni e le c h i a ­
m a t e d i correo rese in u n p r i ­
m o t e m p o da a lcuni imputat i 
appa iono s p o n t a n e e . O l t re tu t ­
to d a e s s e sa l tano fitori c i r c o ­
s tanze c h e la pol iz ia ignorava 
a s s o l u t a m e n t e e d i e , qu indi , 
n o n p o t e v a s u p e r i l e , c o m e il 
D e M a r i s e il Di Lalla, ad 
e s e m p i o , v o g l i o n o ocui a f f e r ­
mare . L e confess ioni e l e 
c h i a m a t e di correo sono, p e r ­
tanto . da ri teners i va l ide . In 
q u a n t o a l la funzione di o r g a ­
nizzatore de l Caradonna essa 
sa l ta fuori, o l i re c h e da l l e a c ­
c u s e del Di I a l l a , da nitri e l e ­
ment i . Ln s i n mncch'na fu 
vis ta pre>-o il luocro de l l ' in ­
tentato poco prima de l l 'aq-
gress ione: ni n o l e s s i a l o r e rìc: 
p u l l m a n fu d a t o il n u m e r o di 
te le fono d e l l a dire7 : .one de l 
M.S.I. e q u a n d o egl i si p r e ­
s e n t ò o. r i s cuotere l ' importo 
del n o l e g g i o gli si disse di r i ­
vo lgers i al Caradonna: 11 
quale , infatt i , p a g ò 20.000 l ire . 
P e r c h è il Caradonna a v r e b b e 
paga to se . c o m e egl i a f f erma, 
non s a p e v a n i e n t e d e l l a s p e ­
d iz ione p u n i t i v a ? 

I var i e a l ib i ?, forniti da r i ­
etini imputat i , i qual i d i c h i a ­
rano d i e s s e r e stat i lontan» 
dal luogo de l l 'a t tentato , n o n 
appaiono consi.-tenti 

II P.M. e arr ivato , qu ind i . 
alla cnncù.'- ione e. a f ferman­
d o la re>pon>abilità deg l i i m ­
putat i . ha presenta to le ri­
chies te che a b b i a m o x">pra e-
lencate . 

P r e c e d e n t e m e n t e , d o p o la 
escuss ione d i a lcuni t e s t imoni 
di scarsa importanza , a v e v a 
parlato, per la p.C„ l 'avvocato 
G i u s e p p e Ber l ing icr i . il qua le , 
dopo a v e r def in i to gli i m p u ­
tati « nipot ini de l l e S.S. », h a 
affermato c h e ben più «Iti r e ­
sponsabi l i s . a n n o d i e l i o di l o ­
ro; 1'aggrcs.N.one n « Rinasc i ­
ta » e b b e dei mandant i , e c iò 
risulta ch iaro dagl i s tess i atti 
processual i . P e r c h è SÌ ebbe lo 
episodio de l 9 marzo?, si è 
chies to poi il patrono di P . C 
I di fensori p r o b a b i l m e n t e — 
egl i h a d e t t o — c h i e d e r a n n o 
per g i i imputat i l e a t tenuant i 

per a v e r e ag i to « per mot iv i 
di part ico lare va lore soc ia le ». 
Ecco la risposta o l l ' in terroga-
tivo. Dal l 'episodio d i « R i n a ­
scita » r iappare la precisa v o ­
lontà d e l m o v i m e n t o pol i t ico 
cui gl i imputat i appar tengono 
eli r iportare il P a e s e a l t e m p o 
in cu i l e S.S. s corazzavano p e r 
le nos tro città, ucc idendo e 
depredando. 

Ber l inger i ha , quindi , por­
tato le p r o v e de l fa t to c h e le 
b o m b e furono lanc iate dal f i -
scisti . L ' imputato D e Latin 
a m m i s e di a v e r sent i to par-
laro su l p u l l m a n di ord imd 
esp los iv i : i» anzi q u a l c u n o de i 
c a m e n i ti lo avvert i di n o n 
spaventars i , s e a v e s s e sent i ­
to delle- « g o m m e c h e scop­
p i a v a n o ». Interessante è an­
che q u a n t o scr isse , dopo 
l 'attentato un g iornale t to fa 
scista, il qua le si r a m m a r i c ò 
che il Gionfr ida (H m i s s i n o 
fer i to) fos se r imasto v i t t ima 
de l la « sorte ». Questa paro­
la, « sorte », d i ce tutto. Ci 
sono poi le depos iz ioni d i d u e 

passant i , persone po l i t i c ,n i en ­
te indi f ferent i e, quindi , n o n 
sospet to , le quali dichiara­
rono c h e a l a n c i a l e lo b o m b e 
furono i fascist i . Inf ine la I>e-
ì i z ia bal i s t ica e la jieri/.ia m e ­
dica to lgono «timi dubbio in 
ineri to . 

« S e la condanna c o n i l o gli 
attentatori do\e.->so e.-sere 
proporz ionata a 11 'a l larme 
p u b b l i c o c h e il loro ^e.sto 
Provocò — ha proseguito 
l l er l ing ier i avv iandos i al la 
conc lus ione — non potreb­
bero e s sere c o m m i n a t i anni 
di r ec lus ione bastant i ». E il 
Patrono di P .C. ha ricordato 
l'ondata d i sdegno c h e l'ag­
gress ione prò voci), lo migl ia ia 
di lettere, t e l egrammi , mes ­
saggi di sol idarietà inviat i a 
«(Ttinaficita »'• C o n c l u d e n d o 
Ber l ing ier i ha c h i e s t o c h e 
venga % a f fermata la respon­
sabi l i tà p e r tutti g l i imputat i , 
m e n o l o Sbarde l la , contro il 
qua le m a n c a n o l e prove . 

I l processo r iprenderà m e r ­
coledì . 

SECONDO UN RECISO RESPONSO DELLA POLIZIA SCIENTIFICA 

La donna del layo in assassinala a pugnalale 
nel luogo dowe wenne riniennlo il sno corpo 

Dove v finiia llia Riia Murchiiii? - A San Giovanni Reatino si ricerca Jnes l'erri 
l'n'intingine del commissaria io di polizia di Albano sulle mosse di un uomo maturo 

L'attesa dei cronisti che on~ 
c/u* ieri mattina si erano riuni­
ti nel (/lardino della ~ Culla del 
lago», certi di assistere, a n'io-
ve battute e a nuotù sopraluo-
uhi delta polizia, nella zona do-
oe verme rinvenuta la scono­
sciuta nuda e decapitata, é an­
data delusa completamente. 
Nel ristonirifc, ormai d ivenuto 
fumoso. Ita regnato una perfet­
ta quii-tv, rulleorata da una 
piacevole brezza proveniente 
dal Itujo. Degli investigatori, di 
Macera, Mayliozzi, Tibis, Fia­
sco/turo e degli altri uomini che 
si occupano delle indagini sul 
misterioso delitto, nessuna 
traccia. 

La giornata di ieri ha segnato 
una battuta d'arresto nel lavo 
ro della polizia e dei carabi 
meri, riic hanno preferito evi 
dentrmriitc riordinare le idee 
»• vanltare aifetitamentc quel 
pochissimo c'te è stato possi­
bile raccogliere finora. Inutile 
dire c'ic di tracce relative alla 
identità della donna assassina­
la e a quella dell'omicida non 
c'è iicaiicfie dn parlarne: si 
brancola ancora nel buio, a e 
qm'sendo elementi che servono 
.soltanto per precisare il mecca­
nismo del delitto, ma non per 
ria ri' un nome e un volto ai 
nrolaf/onisli della fosca tra 
f/ediu. 

/.,« polizia scientifica, a que­
sto proposito, Ita ieri comuni­
cato alla Mobile t risultati del­
l'esame dei campioni d i terra 
prelevati nel luooa dove ven­
ne rinvenuto il cadavere. I l 
quesito posta agli esperti era 
il seauente; la donna venne 
ucciia e sgozzata sul posto, op­
pure fu asinssiuata in altra lo­
catiti)? La risposta è stata re­
cisa: la sconosciuta del lago fu 
uccisa e pugnalata proprio ne l 
punto dove il meccanico Sol 
lazzi rinvenne la salma. Gli 
esami di laboratorio hanno in­
fatti permesso di accertare che 
il terriccio sottostante il cada-
t;crc era impregnato di sangue 
in misura tale da far presume­
re una morte per emorragia 
acuta. Il sangue era fuoruscito 
da un corpo ancora palpitante 
e ne sono state trovate tracce 
perfine a dodici centimetri d i 
profondità. 

Ricerche in c i t t à 
Le speranze riposte net se­

gni tracciati nella cassa inter­
na dcìl'orologctfo « Z e u s » sono 
state spazzate via dalla assolu­
ta mancanza dì segnalazioni da 
parte degli orologiai e dei ri­
paratori. Il cnpo della Mobile, 
insieme con i suoi uomini, ha 
cominciato una ricerca in citfd, 
in'sifaudo tutti i laboratori d i 
orologeria; /inora senza alcun 
risultato di r i l ievo. Anche le 
tracce relative al le donne delle 
quali era stata segnalata la 
scomparsa si sono dimostrate 
finora inconsistenti. Oltre a Ma-

Orribile fine di due manovali 
schiacciati da un masso di taf o 
11 nuovo infortunio sul lavoro è accaduto net pressi di Paliano - Di 
una delle vittime non si conosce ancora il nome - Aperta un'inchiesta 

Nel cliiu-o delle cave d i poz 
zolaua di Castellacelo, nei 
pressi d i Paliano. due inoliava* 
li hanno ieri trovato la morte. 
Il dramma si è verificato Jul-
uuneapiente verjo le ore 12. 
Gli onerai si avviavano alla 
uscita delia cova per mangiare 
yn boccone di pane quando, 
per cause non precisate, un 
enorme nia<so si staccava dal 
la falda delia cava, schiaccian­
do sul colpo due operai- Vno 
di que<ti. del q u i l e non si han 
no altre notizie, è deceduto 
istnntaneamen'e. L'altro mano­
vale. tale Giuseppe D'Amico, 
da Colleferro. è stato pronta­
mente trasportato all'ospedale 
civico del la cittadina. Purtrop­
po. straziato e maciullato in 
tutto il corpo, il poveretto non 
è sopravvissuto od è infatti 
-iocediito alle ore Ì2 imlcrado 
le amorevoli cure pro.n.4i.t»'t;I 
òri .-r.nitari. 

E' si.t.» or.i:a.,'a w.«"ir.ch;eita 
sulle c i n s e che hanno de:crmi-
•iV.o ;'. trecico infortunio. An 
,»or.i una volta s.irscue umano 
è stato sparso sul I-:ochi di la­
voro in conseguenza d e l l i m i n 
d i r i assolut i d i opere dì pro­
iezione. de l resto prescritte d«I-
le vecchie e blando l*»;>;i che 
ber. pochi imprenditori rispet­
tano. 

Vn comitato UH e CGIL 
contro i licenziamenti BPD 
Si sono r iuni ta ieri sera, n»ll» 

- * d » d » I U C i m r » sindacai* d»l-
l 'UlL di Roma, I * Sacrata-i* pro­
vinciali d«4W orcanixtaxioni dal­
la VÌL « dalla C G I L par diaeu-
tara in marito alla minaccia dal 
l icanxumant i ©ha U BffQ i n ­
tanò» affattuara. Par U n t o la 
lamrataria - M i a du« orsan ina ­
zioni hanno daeiao di costitui­
rà u n comitato Intarsindaoaj» 
di aziona m CoUafarro, r innovan­
do in pari tampo alla CISC pin-
vito ad aderire a l comitato stas­
so. A ta l f i n * è «tata indatta 
par i l 28 a m. al i» or» 17 nella 
Camera sindacai* eomunal * dal-
PUIL di CoUafarro una r iunio­
ne P«r elaborare un comune 
programma d'ariana. 

Alla « Lancia » di Roma 
un'ora ài sciopero 

Ieri t '«voratori de'.:a e l a n ­
cia • <lt Roma cono uccsl Ieri i n 
«ciopero per un'ora per prote­

stare contro l'attuale redimo <U 
iftbhrlca instaurato nell'azienda 
e per 1» salvaguardia a>i:u Com­
missione Interni!. Lo sciopero è 
stato compatto e generale. I In­
doratori <ie!!a < Lancia » con que­
sta ntaWiestazione hanno inte-
M> protestare anche contro 11 
fatto che i m o od oggi la dire-
7i->iie non ha ancora provveduto 
alla pubblirazior.o della lista 
delle ferie, né è etata Istituita 
la colonia est h a per i i'.pli Ori 
dipendenti Ir.tìne ir^riustitica-
tl provi edimer.U disciplinari t<v 
no tr.cs^l in a t to da'!» direzione 
contro }»:t oncnaL Nel quadro 
deK'Agitar&r.c ina ia ta dal la­
voratori niftaKurtdd roniarl. in 
direna dei <!.r::tj flrn.ocratlci r f > 
le agende, scenderanno :n scio­
pero i la-, oratori dt altre ::npre-
RO romane. 

Sciopero óeì netturbini 
il 26 e_2_7 luglio 

I l.i.rretnn della \" V. <!:-
p*ndr:.:; cicli? i .r.proe appal-
iatrìc:. fc:or>freranr.r> r.-.:oT.i-

mente nel!© giornate di martedì 
e uierco.'edl p. v. Essi si dichia­
rano fin da oggi pronti ad una. 
lotta anche ad oltranza, qualo­
ra il padronato dovesse ostlr.ar-
t-1 ancora a respingere le mo­
derate richieste dei lavoratori: 
rivaluta/ione della, indennità di 
riposo «.cttimanale piegato ed 
jnte<n«zionc salariale. Tale ri­
chieste ri*=a'.f:ono alla l ine del 
1054. L'attivo sindacale del!» 
cut cicoria riunitosi per stabili­
re u;, piano di lotte più ampio 
di quello finora messo In atto, 
t:er.c a far predente al cittadi­
ni che le gravi re.*por.sabilltà del 
d.«*crvi?io che provocherà k> 
eclopcro di « ore ricadono Rulla 
pTVa:i:rva7ior.e padronale « «ut-
Io i".-;pret« che co#trinKorio 1 la­
t r a t o r i a questa agitazione. I 
::e«.-jroir.i w n pronti a disdire 
la iranifr«-ta7ior.e delio sciopero 
'pialora rorzan;7.Ta7:one padro-
: a'c *•! decidesse ad accogliere 
.e r.cte nve:.dic*7ioni. Lo sclo-
rt-ro crei net'.urbtnl *• Indetto 
<!A""O orcar..rrar1oni de 
e della CISL 

ria Brasca, infatti, altre tren­
ta giovani donne, delle quali 
qualcuno aveva segnalato l'im­
provvisa spaH*fo7ie, sono stale 
trovate dalla polizia (cosa que­
sta che sta a significare che, 
quando si conducono delle ri­
cerche, anche le donne che ab­
bandonano la loro abituale re­
sidenza vengono rupidamente 
rintracciate). 

Il commissario Bisogno, ihc 
si è accollato questo no» tra­
scurabile capitolo delle twlagl-
ni, continua a ricercre segna­
lazioni die via via smista nelle 
diverse città. 1 carabinieri di 
San Cfiouawu Reatino, a pochi 
chilometri dal capoluogo .sabi­
no, sono stati ad esempio inca­
ricati di compiere r'werclic sul­
la signorina Ines Ferri, una 
giovane sulla trentina che ha 
abbandonato, in epoca prece­
dente al cinque luglio, il suo 
abituale domicilio. I familiari, 

> • 

IH» Rita Marrhini 

interroontt «e l la mattinata di 
ieri non hanno saputo fornire 
indicazioni circa Ut destinazio­
ne della loro congiunta, né mi­
gliori frutti hanno orttto oli 
interrogatori dei conoscenti 
della scomparsa. Le ricerche 
sulla signorina Ferri rientrano 
in quelle ordinate su tutte le 
donne che portano questo no­
me, La pol izia dei costumi, co­
me abbiamo già detto ieri, ha 
ìnict'afo indagini negli ambienti 
del le mondane controllando la 
posizione di tutte le Ines esi­
stenti, nella speranza che il no­
me inciso sulla cassa interna 
dell'orologio ~Zeus» corrispon­
da a quello di colei che lo 
portava al polso. 

Sigi» senza significato? 
Ma Ines non poteva essere 

benissimo una delle precedenti 
proprietarie dell'orologio? Non 
può rappresentare questo no­
me una sigla senza altro signi­
ficato? Su quali basi concrete si 
crede di poter affibbiare un 
nome alla donna del lago? AU 
la luce di queste considerazioni 
acquista maggior significato 
una nuova traccia trovata dai 
nostri cronisti proprio per 
quanto si riferisce alle donne 
scomparse. Il S luglio nel pri 
mo pomeriggio una donna con 
i capelli ossigenati si presentò 
nella bottega di un artigiano 
romano. Dopo at?cr raccontato 
di essere appena uscita da una 
clinica del la città, la donna ha 
pregato l'artigiano di tenerle in 
serbo una raliaia, contenente 
della biancherìa e degli indu­
menti. "Passo fra mezz'ora a 
riprenderla — d'sse la dor.na — 
tenetela da parte ~. 

L'artigiano ha atteso invano 
il ritorno del la donna. Incurio­
sito, ha aperto la valigia, die 
non era chiusa a chiare, e r 
ha trovato un impermeabile ir 
buono srefo. del ralorr di cirrn 
30 mila lire, alcune camicette. 
deVa biancheria intima usate. 
delle calze d i nailon, un lembo 
di garza, alcune cartoline (tra 

a CGILlIe quali una scritta da una si-
1 onorino sarda) una fotografa 

e un libretto di assicurazioni|sont;ni!i diplomatici deli 'Umo-
contro le malattie. Questo If-Jne Sovietico, della Gran Brp-
bretto ha permesso di identifi-]taglia, della Francia, della Re­
care la donna per llia Rita Mar-
chini, domestica, e di rintrac­
ciare alcune persone presso le 
quali ella aveva prestato ser­
vizio 

11:RI POMERIGGIO ALLA BASILICA DI S. PAOLO 

Tre morti e sei feriti gravi 
nell'urto violento di due auto 
Tre i..orli e sei feriti, di cai 

uno ^rave. è il tragico bilancio 
di un tremendo incidente della 
strada avvenuto ieri alle ore 
14,15 in via del Mare, ne i pres­
si della bisi l ica di S. Paolo, al­
l'imbocco dell'autostrada Ro­
ma-Ostia. Un'automobile ame­
ricana con targa francese, 75 
I.T. 5553. guidata da Hathan 
Cabot con a bordo la moglie 
Irene, la figlia Virginia di 13 
anni, tutti di N e w York, e tale 
Riccardo Balsamo di 22 anni. 
stava procedendo » discreta v e ­
locità verso il Lido di Ostia. 

Una « Giardinetta » tarpata 
Roma IS0453 di proprietà del-
l'inceRnere Mario Balsamo gui­
data dalla moglie signora Ma­
ria Clotilde Catalano di 35 anni 
abitante in via Nomontana e 
con a bordo i figli Quirino di 
15 anni, Alberto di 11 anni e 
due ragazzi Giovanni di 15 
anni t d fi fratello Giorgio di 

14 anni abitante in via Carlo 
Fca. proveniente in senso i n ­
verso rispetto alla macchina 
americana, ?i è scontrata v i o ­
lentemente contro l'automobile 
dei Cabot. girando su se ««tessa 
alcune volte, finendo al lato 
della strada. 

Alcuni passanti, che hanno 
assistito inorriditi all'incidente, 
sono accorsi v ic ino a l le due 
macchine soccorrendo i f er i t i 
Dalla « giardinetta • contorta è 
stato estratto cadavere Gio­
vanni De Rosa, deceduto sul 
colpo. La signora Balsamo è 
stata adagiata sulla lettiga del -
I'iutoambulanza della Croce 
Rossa, avvertita telefonicamen­
te, e durante i l trasporto a l ­
l'ospedale di S. Giovanni la 
donna e deceduta. Gli altri oc» 
cupanti del le due macchia» so­
no stati anch'essi ricoverati n e -
ffli ospedali cittadini. In serata 
Giorgio De Rosa, che ara «tato 

ricoverato in osservazione al­
l'ospedale di S. CamUlo è an-
ch'egli deceduto. Alberto Bal­
samo è stato giudicato guari­
bile in 60 giorni e Nathan Ca-
bol ricoverato in osservazione 
all'ospedale di S. Giovann i 

Su l posto si sono recati il 
Pretore dott. Gisrrusso. vigil i 
del tuoco e la polizia stradale 
che ha eseguito i rilievi del 
caso, n traffico è rimasto para­
lizzato per qualche ora. 

Lutto 
K* morta U «igr.ora N':coLna 

Beruschl. mamma adorata dei 
compagni Anita, Gaetano. Ange­
lo e Luigi Pollastri. Ai cari com-
P»fnì colpiti da tanto dolore 
giuntano le più viTe condoglian­
za della sazione Appio. I funera­
li avranno luogo oggi partendo 
da Vi» E. Q. Visconti 103. 

La domestica 
Secondo le dichiorasioni, ap­

punto, di coloro che hanno 
avuto la donna in casa, è stato 
possibile appurare che llia Ri­
ta Alarc/iini aveva cura delle 
unghie e le laccava, aveva un 
portamento distinto, dimostrava 
una trentina d'anni e, secondo 
qualcuno, possedeva anche dc-
i)li orecchini somigliantissimi a 
quelli che portava la sconosciu­
ta del lago. La donna era ef­
fettivamente entrata in cl inica 
ai primi di maggio e non aveva 
ripreso più scroirio i» alcuna 
casa. 

Dove è ora Ilio Rilo Marchi­
li i? Le ricerche effettuale a 
Massa Carrara non hanno dato 
fino « ieri sera alcun esito. E' 
possibile che si tratti della stes­
sa donna rinvenuta cadavere 
sulla riva orientale del Iaflo? 
Perchè, nel caso contrario, non 
sì è pt» presentata per ritirare 
la valigia? Le congetture, allo 
stato attuale, sono infinite, ne 
è possibile conoscere altri par­
ticolari sulla vita e sulle cono­
scenze della donna. Sì tratta, 
eindeittcmcntc, d i una del le 
tante tracce clic intersecano il 
cammino degli investigatori e 
che potrebbe portare a qualche 
risultato concreto. L'unico ele­
mento che lascia qualche per 
plessità riguarda gli indumenti 
indossati da llia Rita Marcitati 
quando abbandonò la valigia e 
clic non corrispondono a quelli 
indossati dalla ragazza che sali 
a boriili di una barca, il 5 luglio, 
dintnzi al ristorante "Para­
diso . 

Poiché, però, non, vi sorto 
prove che In donna vista di­
nanzi al "Paradiso*, fosse la 
stessa che poi fu rinoennfa ca­
davere. le ricerche su l l ia Rita 
Marchini hanno un notevole 
valore. Alla stessa stregua as 
sumono qualche significato an 
che le indagini che vengono 
svolte dal dottor Tibis, del 
commissariato di Albano, nel 
confronti di un giardiniere, 
7jropriefario di una «•lambret­
ta >., che cura due giardini di 
proprietà del signor Z. a Ca-
stelgandolfo e nella nostra cit­
tà. II dottor Tibis avrebbe ac­
certato che il giardiniere — che 
abitualmente risiede a Roma e 
si chiama Primo — si sarebbe 
recato insieme con una giova­
ne donna in gita sul lago. Sue 
cessìvamente. sempre secondo 
gli accertamenti della polizia, 
l'uomo, avvicinato dagli amici 
avrebbe mostrato tm certo ner­
vosismo udendo parlare de l de ­
litto del lago e non si sarebbe 
pi» fatto vivo per diverso tem­
po. Si tratterebbe dì un uor%o 
che dimostra circa 45 anni, c<% 
ine quello che fu veduto da 
un gitante litigare riolenfemen-
tc con una donna di aspetto 
assai più giovanile, nei pressi 
del luogo dove renne commesso 
il delitto. 

Anche in questo caso può 
darsi che si tratti soltanto di 
ombre e che il signor Primo 
non abbia niente a che vedere 
con il mistero del Lago. Un 
chiarimento in tal senso, prò 
babilmente, si avrà nella mat­
tinata odierna. 

La piornata di ieri d stata 
magra di emozioni per tutti. I 
sommozzatori della squadra 
* annegati;- dei Vigili del fuo­
co non hanno fatto ritorno a 
Castelpandol/o. In serata i cu­
riosi che non mancano mai nei 
dintorni della ~Culla del Lago-
hanno notato un sacerdote il 
quale si è recato nel posto do­
rè renne rinvenuta la s a l m i 
E* staio circondato dai cronisti 
e abbondantemente fotografato 
accanto alla rozza croce eretta 
giorni orsono dai carabinieri 
che sottopongono tutta la zona 
ad una discreta ma attenta sor-

Gara di nuoto 
per la « festa de Noantri J 

Lo manifestazioni indt-t;c ì 
occasione del la -Festa d e 
Noantri- stanno volgendo alla 
fine. Osci , penult imo storno 
dei fc.-tcsgiamenti, alle ore 
18.30, avrà luogo la popolaris­
sima sarà d i nuoto da Ponte 
Sisto a Ponte Garibaldi. Al le 
oro 20 verranno eseguit i due 
concerti, uno msndolinist ieo e 
l'altro di fisarmoniche, rispetti­
vamente in piazza in Piscimila 
e ai Largo Anicia. Domani, ul 
timo giorno dei festeji&iamcnti. 
in mattinata, esalamento alle 
oro 10, avrà luogo una gara di 
marcia d i 5 chilometri va l evo ­
le quale prova del trofeo P a ­
vesi-Fidai i Coppa Amedeo De 
Dominicis> sul seguente per­
corro: lungotevere Anguil laia. 
piazza Sonnìno, vialo Trasteve­
re. fino all'altezza del la Sta­
zione. v ia Orti di Cesare. Piaz­
za de'.!a R-ìdìo. v ia ìc Marconi 
n-!0 all'altezza del ponte omo­
nimo e viceversa. Al le ore 
19.30. al Largo Anicia. cab; 
zione di musiche e canti. 

pubblica federale tedesco, del­
l'India, della Repubblica popo­
lare cecoslovacca, del la Repub­
blica popolare ungherese, deha 
Repubblica popolare romena, 
della Repubblica popolare bul­
gara, dell'Argentina, de l Cana­
da. dell'Iran. dell'Irlanda, del­
l'Indonesia, del Sud Africo, del­
la Turchia, del Pakistan, della 
Repubblica elvetica. Il ministro 
degli Esteri italiano aveva in­
viato un rappresentante del ee-
rimonhde di Palazzo Ch»'4i. 

Erano anche presenti il coni. 
paiano Luigi Longo, i l compa­
gno Giorgio Amendola, il com­
pagno Edoardo D'Onofrio, i! 
compagno Giancarlo Pajetta, il 
compagno Giuseppe Di Vitto­
rio, il compagno Umberto Ter­
racini e i l compagno Pietro In-
grao, oltre a numerosi altri par­
lamentari e rappresentanti del 
mondo politico e culturale. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL Q IORNO 

— Desi sabato 23 luglio. S. Apol­
linare Il M>1C :>orge alle 4.5U o 
tramonta alle 20. 
— Ilollettlno demoKraflro. Nati-
maschi 28, femmine 40. Morti 
masL-hi 33, femmine 18. Matrimo­
ni 33. 
— BolletUno tueteoroloKlco. Tein-
ncratura di ieri; minima .0.7. 
massima 31,6. 
VIS IB ILE C ASOOLTABILE 
— TEATRI: « Skating Vanitici •-
al Foro Italico; * Oklahoma > al 
quattro Fontane. 
— CINEMA: •« L'eterno vaga­
bondo » all'Arena Chicca À^uov.i, 
Chiesa -Nuov,i; « Giulietta e Ro­
meo * all'Arena Colombo. Co­
lombo; < Li'oro di Napoli * all'A­
rena Delle Terrazze. Delle t e r ­
razze; «Le Mgnjrme dello 01 •• 
all'Arena Felix; « Luci della cit­
ta » all'Arena Jonio; « Napole­
tani a Milano > all'Arena Sette 
Sale; e Operazione Apfclkcrn -
all'Avorio; = Sceicco bianco » al 
Colosseo: «Deserto che v i v o al 
New York: « La finestra sul cor­
tile» al Diana, Massimo. Orfeo: 
« Più vivo che morto » all'Excel-
Eior, Olimpia; «Julius Caesar> al 
Fiammetta: < Bellissima > al Fo­
gliano; « Susanna ha dormito 
qui > all'Iris; « Il selvaggio > ;i» 
Mazzini; « Peccato che sia una 
canaglia > all'Odeon: « Senso » al 
Planetario; « L'ultimo ponte » al 
Plaza; « Fiume rosso » al Quiri­
nale; «Sesto continente > ai Qui­
riti: «La gann» al Rialto; « i l 
cammino della speranza > alla 
Sala Piemonte. 
— RADIO e TV - Programma 
nazionale: ore 11,30 Musica sin­
fonica: 12.15 Orchestra Ferrari: 
19 Musica da ballo; 22 Les Paul 
e la sua chitarra - Secondo pro­
gramma: ore 13 Orchestra Ane-
peta (canzoni del fcstiv.il napo­
letano); 18.20 circa Ballate con 
noi; 19.30 Orchestra Segurini; 
21 Riffotelto - Terzo programma: 
ore 20.15 Concerto; 21,30 Con­
certo diretto da Edmond Appia -
Televisione: ore 22.40 Balletto 
Amenican dance theatre. 
O R A R I O DE I MUSEI 
— Pa otRl e tutti i sabati suc­
cedivi la meravigliosa villa di 
Papa Giulio HI ed il musco sa­
ranno aperti al pubblico gratui­
tamente dalle ore 21 alle 24.30. 
Il museo di Villa Giulia è stato 
completamente rinnovato nelle 
sue forme architettoniche e nel­
l'ordinamento del materiale ar­
cheologico. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Tnt!» l i nzloai t i e itti s in ioa t u ­

ta ritinta Ritmale sttaf* protrala» * 
t«r piisirt sa coopi]» i« Fritmisst 
tsialaliatatt ftr la fiorali» l i ajgi. 

Orgiamalitl ci ac o:* hncii i..<* r-*» 

Aaamttrattri ùi &--.<••-.-> hr» .. « -
»-« 10 alla fstwj MK'... 

Il ricevimento di ieri sera 
all'ambasciata di Polonia 
In occasione della lesta na­

zionale della Repubblica popo­
lare di Polonia, ha avuto luogo 
ieri sera, nella sede dell'am­
basciata in via Ceracchi 12. nn 
ricevimento offerto dall'amba­
sciatore e dalla signora Jan 
Druto. 

Erano presenti numerose per-
tonalità del inondo polit ica e 
cultural». Fra essei i rappre-

R A M O e TV 
rROGRAJDJV NAZIONALE: 

7. 8, 15. 14. 30.K». 27.15: Gi»r-
nal« rado — U,:0: Musica M«I-
foaJca — 12,15: Orchestra >er-
ntri — 13.15: Album xnoaicak 
— 14.1", 14.50; Chi * di tac-
Dif ; Cro:>Jcij« ciacnvatogra&ciie 
— 17,*5: Afcsjer Irancoco — 
19: t>traz!0:ri d«l Lotto; Mta-i-
ca óa baUo — 20: Orcha>:ra 
Strappa» — 21 : II trnr.no dei 
motirj; Li roda d*4!o T\O R.C-
cardj — 2M5: . locherà 6' «la-
poa* — 22.45: La bacchf tia d o-
ro — 2-»: L'irim* notiirr. 

SrCO.NDO PROGKAMVt: — 
IVO, 15. 1S: C'ornale T*<Ì<O — 
«.•V): Vjg-L-o PsabcTii e U «-JI 
o.-ekestra — io. Il: Arz* d>-
stat<- — 15: Caaroai r»>-*ratA-r 
«1 III Fertiral Bspofouan 1955 
— 14: Il coataroecv; I d w : r i 
at&t juidcj feggiera — 11,50.-
Schermi e ribalte — l*,50j Sac-
ce=si di fatta U xoosdo — 17."V>: 
Ci Vada rio di Isjrho — 19/y): 
NcHo Sejuràri e la mi* orrhr-
wtra — 20: Radiose?*; XI.II 
Toarr o> Fr-atK* — ao.-^; TI t-*-
ciao dei BKKTH": Or.-A«5in >M-
H a c — 21: Riroletlo. 

TERZO rnOGRAAOtA: — l» 
The cn*a b* fatio. fa «• ? i ò 
far<- rO.VU — 11.15: rWror 
rWMor — Î .̂ O: La UOTCÌ^M 
dW Bofrvacoo — 20: I/iodato.-*» 
rcnoooiv-o — 20, H: Coo^-to dì 
»»ZJC w a — 2t; H C*OTM> d'I 
ìtrio — 21.»: Pkrok «irtrA-i. 
ipa po-tia» — 2W-H: Coacrrr.-» 
s:nf«aico. 

TrXEVTSTONF.: — iv-fl: U 
TV óVi rasa/ri — 1«: Uà a re;-
tnra. al n w ^ ci: TeJerlor^V 
e il r>ua:.> ifeBa ««tHasi-i* . No­
tiziario «pOftiro — 21.25: R. X. 
M. destfaazioae txaa - Fjl-a — 
2140: r«*4zTat latersaz'oxalr ^ 
Balletto Axaerófeao DITKT TV*-
tre-. Se»* trioni di TV; XepLt* 
TrlejWkraaV. 
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LEGGERI-ELEGANTI 
solo dal SARTO D i MODA, 
troverete rest i t i , casacche e 
pantaloni in popelin, alpagas e 
freschi. 

N - B . - P*r I eocCr! eemibtt et 
ctnuwiano a SARTO DÌ MODA 
SL710 ffomtmtM, 3Mf, trtdna 
rOTlll Pia, 

http://corrosp.in.Monc
http://fcstiv.il
http://trnr.no

